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LEGGE REGIONALE 16 dicembre 1996, n. 34 
Interventi regionali per agevolare l’accesso al credi- 
to alle imprese artigiane 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
ha apposto il visto 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
promulga 

la seguente legge regionale: 
Dando atto che l’attuazione della presente legge e su- 

bordinata all’avvenuta espressione di parere positivo da 
parte della Commissione dell’Unione Europea in merito 
alla compatibilità del presente atto con quanto previsto 
dagli artt. 92 e 93 del trattato di Roma. 

ART. 1 
(Finalità) 

1. La regione Lombardia, nell’ambito delle competen- 
ze stabilite dall’art. 117 della Costituzione e dei settori 
di intervento indicati dal d.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, 
nonché delle specifiche competenze affidate alle regioni 
dalla 1. 443/85, attua interventi per lo sviluppo delle im- 
prese artigiane e dei livelli occupazionali del comparto, 
mediante azioni dirette ad agevolare l’accesso al credito 
alle imprese stesse. 

ART. 2 
(Area di intervento) 

1. La regione promuove lo sviluppo dcllc imprese ar- 
tigiane e l’incremento dei livelli occupazionali, attraver- 
so’agevolazioni di accesso al credito, per: 

a) l’avviamento di nuove imprese artigiane con prio- 
rità alle imprese costituite da giovani e donne; 

b) l’introduzione di innovazioni tecnologiche; 
c) l’acquisizione di beni strumentali; 
d) l’adozione di tecnologie per la salvaguardia del- 

l’ambiente e della sicurezza dc1 lavoro e l’adeguamento 
alle normative interne e comunitarie; 

e) la ripresa dell’attività produttiva successivamente 
ad eventi straordinari; 

f) l’adeguamento delle garanzie richieste dal sistema 
creditizio per il consolidamento delle eposizioni finan- 
ziarie derivanti da investimenti. 

2. Ai lini della presente legge, per imprese composte 
da giovani si intendono quelle che sono costituite esclu- 
sivamente da persone tra i 18 ed i 35 anni oppure com- 
poste prevalentemente da persone tra i 18 ed i 29 anni 
che abbiano la maggioranza assoluta numerica e di quo- 
te di partecipazione; per imprese costituite da donne si 
intendono quelle nelle quali le quote di partecipazione 
spettino in misura non inferiore ai 2/3 a donne e i cui 
organi di amministrazione siano costituiti per almeno i 
213 da donne. 

3. Il consorzio di garanzia fidi di secondo grado, di- 
rettamente od in rappresentanza dei consorzi fidi di pri- 
mo grado e delle cooperative di garanzia, e le associazio- 
ni artigiane regionali, possono presentare progetti a fa- 
vore delle imprese di cui all’art. 3, inerenti le t’ìnalità del- 
la presente legge. 

ART.~ 
(Soggetti beneficiari) 

1. Possono accedere ai benefici di cui alla presente 
legge le imprese artigiane aventi sede ed operanti nel 
territorio della regione Lombardia, regolarmente iscritte 
all’albo delle imprese artigiane ai sensi della legge 443/ 
85 all’atto di presentazione delle domande. 
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ART. 4 
(Forme di intervento regionale) 

1. Per i fini di cui agli artt. 1 e 2, il presidente della 
giunta regionale o, se delegato, l’assessore competente, 
previa delibera conforme della giunta regionale: 

a) promuove la costituzione presso Finlombarda 
S.p.A. di un fondo di rotazione per interventi finanziari, 
di un fondo di garanzia e di un fondo per abbattimento 
tassi; 

b) stipula convenzioni con Artigiancassa e con IC a- 
ziende di credito singole o associate, al fine di rendere 
disponibili finanziamenti alle imprese artigiane, singole 
0 associate in cooperative 0 consorzi, a tasso convenzio- 
nato; 

c) stipula convenzioni con i consorzi e con le coope- 
rative di garanzia fidi di primo e secondo grado, al fine 
di consentire l’accesso al credito per la tipologia di inter- 
venti previsti all’art. 2. . 

2. Il fondo di rotazione può essere incrementato an- 
che da apporti finanziari degli enti locali, delle camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura e di 
unioncamere Lombardia. 

3. Il fondo di garanzia è finalizzato a garantire le ope- 
razioni finanziarie effettuate attraverso il fondo di rota- 
zione, ed ogni altra operazione finanziaria awiata da 
Finlombarda S.p.A., in convenzione con le aziende di 
credito; il fondo di garanzia inoltre potrà essere utilizza- 
to dalle cooperative di garanzia e dai consorzi fidi di 
primo e secondo grado per le garanzie elo controgaran- 
zie prestate sulle operazioni finanziarie per gli interventi 
di cui al comma 1 dell’art. 2. 

4. Il fondo per abbattimento tassi e finalizzato al con- 
corso nel pagamento degli interessi e delle annualità dei 
finanziamenti erogati da aziende di credito singole o as- 
sociate, sulla base delle convenzioni di cui alle lettere b) 
e c) del comma 1, ovvero da aziende compartecipi alla 
gestione del servizio di tesoreria regionale. 

ART. 5 
(Piano degli interventi) 

1. Il consiglio regionale, entro novanta giorni dall’en- 
trata in vigore della presente legge, su proposta della 
giunta regionale, formulata previo parere della commis- 
sione regionale dell’artigianato c del comitato tecnico 
scientifico dell’osservatorio economico regionale dell’ar- 
tigianato di cui alla 1.r. 17/90, approva il piano degli in- 
terventi. 

2. Il piano individua: 
a) una relazione programmatica degli obiettivi da 

raggiungere nel triennio successivo; 
b) i settori prioritari di intervento e le aree che ne- 

cessitano di particolare sostegno per la crescita del com- 
parto; 

c) le iniziative che possono beneficiare dei contribu- 
ti per eventi straordinari di cui alla lettera c) del comma 
1 dell’art. 2; 

d) i criteri per l’ammissione ai finanziamenti o ai 
contributi regionali; 

e) le risorse disponibili e la loro ripartizione per i 
diversi tipi di intervento; 

f) I’cntith massima dei finanziamenti e delle agcvola- 
zioni per ciascun tipo di intervento. 

3. Il piano dovra inoltre definire la quoti delle somme 
stanziate, ripartita tra le cooperative di garanzia e tra i 
consorzi fidi richiedenti, tenendo conto degli affida- 
menti concessi da ciascuno di essi nell’anno precedente 
e dei migliori tassi di interesse concordati con gli istituti 
di credito nell’ambito delle convenzioni con gli istituti 
stessi, la quota da ripartirsi tenendo conto del rapporto 
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tra consistenza del fondo rischi ed ammontare degli af- 
fidamenti concessi, nonché la quota destinata ai consor- 
zi fidi ed alle cooperative di nuova costituzione. 

4. L’osservanza dei criteri e delle modalitk di cui al 
comma 1, deve risultare dai singoli prowedimenti relati- 
vi al piano degli interventi, di cui al medesimo comma. 

5. La giunta regionale, entro il mese di aprile di ogni 
anno, sulla base degli elementi forniti dal comitato tec- 
nico di cui all’art. 9, predispone e presenta alla compe- 
tcnte commissione dc1 consiglio regionale una relazione 
sullo stato di attuazione della prcscntc legge. 

6. Al piano di cui al comma 1 & allegato l’elenco delle 
iniziative di cui all’art. 2, ammesse ai finanziamenti od 
ai bcnefìci della presente legge nell’anno in corso, 

ART. 6 
(Regolamentazione dei fondi) 

1. La gestione dei fondi di cui al comma 1, lett. a) 
dell’art. 4 & regolamentata da una convenzione, tra la 
regione e Finlombarda S.p.A., nella quale sono definite: 

a) le modalità di rendicontazione dell’attività e della 
situazione finanziaria dei fondi in coerenza con la nor- 
mativa vigente; 

b) i compensi spettanti a Finlombarda S.p.A. per la 
gestione dei fondi. 

2. L’impiego delle risorse del fondo di rotazione e del 
fondo di garanzia è regolamentato in una apposita con- 
venzione tra regione, Finlombarda S.p.A. ed i soggetti di 
cui ai commi 1 e 2 dell’art. 4, se partecipanti alla costitu- 
zionc od alla gestione dei fondi. 

3. Nella convenzione di cui al comma 2, sono definiti: 
a) le quote di partecipazione finanziaria alla costitu- 

zione dei fondi; 
b) le condizioni dei finanziamenti; 
c) le modalità. di presentazione delle domande c le 

altre modalità operative per l’accesso ai finanziamenti; 
d) le procedure per l’esame delle domande; 
e) i tempi per l’istruttoria e per la concessione dei 

finanziamenti, che comunque saranno improntati alla 
massima semplicità e celerità. 

4. Finlombarda S.p.A. è autorizzata a stipulare appo- 
site convenzioni con aziende di credito e società. di loca- 
zione finanziaria disponibili a concorrere quali cofi- 
nanziatori con mezzi propri ai finanziamenti da conce- 
dersi a valere sul fondo di rotazione, 

5. L’impiego delle risorse del fondo per abbattimento 
tassi è regolamentato da apposita convenzione, tra la re- 
gione e Finlombarda S.p.A., nella quale sono definiti: 

a) l’ammontare delle disponibilità per i contributi a 
favore delle imprese artigiane; 

b) le modalità. di presentazione delle domande e le 
altre modalità operative per l’accesso ai finanziamenti; 

c) le procedure per l’esame delle domande; 
d) le modalità di erogazione dei contributi. 

6. Per acccdcrc ai contributi del fondo per abbatti- 
mento tassi le imprese artigiane devono: 

a) specificare gli obiettivi e gli interventi per i quali 
si chiede il contributo; 

b) produrre il piano opérativo delle fasi di attuazio- 
ne dell’intervento con il relativo piano finanziario indi- 
cante le risorse impegnate complessivamente e le azien- 
de di credito che eventualmente concorrono al Gnan- 
ziamento. 

ART. 7 
(Convenzioni con aziende di credito) 

, 1. Le convenzioni con le aziende di credito, stipulate 

secondo quanto previsto dalla lett. b), comma 1 dell’art. 
4, determinano l’entità dei finanziamenti resi disponibili 
rispettivamente dalle aziende di credito e dalla regione, 
a valere sul fondo di rotazione e fissano il tasso di inte- 
resse stabilito per le singole tipologie di interventi; a tale 
fine la regione pone a carico del proprio bilancio gli im- 
porti necessari a finanziare .il fondo abbattimento tassi 
per i finanziamenti effettuati dagli istituti di credito. 

2. Nelle convenzioni di cui al comma 1, sono defì- 
niti: 

a) le modalità di presentazione delle domande e le 
altre modalità operative per l’accesso ai finanziamenti; 

b)’ le procedure per l’esame delle domande; 
c) l tempi per l’istruttoria e per la concessione dei 

finanziamenti, che comunque saranno improntati alla 
massima semplicità e celerità operativa; 

d) le condizioni di garanzia a carico del fondo regio- 
nalc di garanzia per favorire le erogazioni con procedu- 
ra accelerala; 

c) le modalità di rendicontazione della quota degli 
interessi debitori a carico del fondo abbattimento tassi. 

ART. 8 
(Procedure per l’impiego dei fondi) 

1. Le domande di finanziamento c di contributo devo- 
no essere presentate direttamente a Finlombarda S.p.A. 
oppure, tramite i consorzi fidi c le cooperative di garan- 
zia di primo grado, al consorzio regionale di secondo 
grado. Entro i venti giorni successivi al ricevimento del- 
le domande, i consorzi e le cooperative trasmettono al 
consorzio regionale di secondo grado la documentazio- 
ne corredata da una dettagliata scheda istruttoria con 
l’indicazione del finanziamento proposto e delle garan- 
zie concesse. 

2. Entro 40 giorni dalla presentazione delle domande 
da parte dei soggetti di cui all’art. 3, Finlombarda S.p.A. 
ed il consorzio regionale di secondo grado trasmettono 
le domande, debitamente istruite, al comitato tecnico di 
cui all’art. 9. 

3. 1 rischi assunti dalla regione per i finanziamenti, 
erogati ai sensi della presente Icgge, possono essere e- 
ventualmente controgarantiti, a seguito di specifica,con- 
venzione con la regione, da parte di Finlombarda S.p.A., 
dei consorzi fidi di primo e secondo grado e di primaria 
compagnia di assicurazione. 

4. Per le finalità di cui al comma 1, lett. e) dell’art, 2, 
le domande di finanziamento sono presentate ai consor- 
zi ed alle cooperative di garanzia fidi e possono benefi- 
ciare di anticipazioni o erogazioni immediate, garantite 
integralmente dagli stessi consorzi o cooperative, fino 
all’importo massimo di L. 15.000.000 (quindicimilioni), 
previa presentazione di dichiarazione di spesa prodotta 
mediante autocertificazione ai sensi della 1. 4 gennaio 
1968, n. 15. 

5. L’attività di istruttoria di cui al comma 1, ed i rela- 
tivi compensi, vengono regolamentati nella convenzione 
tra la regione, Finlombarda ed i consorzi e le cooperati- 
ve di primo e secondo grado. 

6. Il comitato tecnico per il credito, di cui all’art. 9, 
entro 20 giorni dal ricevimento delle domande, delibera 
a maggioranza assoluta sull’ammissibilità al finanzia- 
mento, fissandone 1’entitB e le modalità di erogazione. 
Il comitato delibera l’eventuale concessione della garan- 
zia a carico del fondo regionale di cui al comma 1 del- 
l’art. 4. 

ART.~ 
(Comitato tecnico per il credito) 

1. Presso il settore artigianato della regione Lombar- 
dia e istituito, con delibera della ‘giunta regionale, il co- 
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mitato tecnico per il credito con le funzioni previste dal- 
la presente legge. 

2. Il comitato di cui al comma 1 è composto da: 
a) il dirigente del servizio artigianato che lo presie- 

de, o suo delegato; 

mi di investimento o progetti, con altre agevolazioni o 
finanziamenti previsti da norme regionali, statali c del- 
l’unione Europea. 

ART. 12 
(Norma transitoria) 

b) un funzionario dello stesso servizio artigianato ed 
un funzionario del servizio affari generali del settore ar- 
tigianato; . 

c) un rappresentante di Finlombarda S.p.A.; 
d) quattro esperti designati dalle associazioni arti- 

giane regionali aderenti alle confederazioni nazionali 
firmatarie di contratti collettivi di lavoro; 

e) un rappresentante del consorzio fidi di secondo 
grado, 

1. Sono fatte salve IC procedure amministrative per 
l’attuazione degli interventi già deliberati dagli organi 
regionali ai sensi dell’art. 5 della 1.r. 20 marzo 1990, n. 
17, sino alla stipula della convenzione di cui al comma 
2 dell’art. 6. 

3. Le funzioni di segreteria sono svolte da funzionari 
della regione Lombardia. 

4. Il comitato tecnico per il credito opera sulla base 
delle determinazioni del piano degli interventi di cui al- 
l’art. 5. 

5. Gli enti interessati alle nomine di cui alle lettere c), 
d), ed e), dc1 comma 2 prowedono, contestualmente alla 
designazione dei membri effettivi, anche a quella dei 
membri supplenti, che sostituiscono i primi in caso di 
impedimento. 

2. All’atto della stipula della convenzione, di cui al 
comma 1, nei fondi di garanzia e di rotazione, di cui 
all’art. 4, confluiranno le risorse regionali gestite da Fin- 
lombarda S.p.A., o a favore della medesima impegnate, 
in attuazione della convenzione tra la regione, l’unionca- 
mere e Finlombarda S.p.A. stipulata il 30 aprile 1993 ai 
sensi dell’art. 5 della 1.r. 28 marzo 1990, n. 17. 

3. In fase di prima attuazione della presente legge le 
designazioni dei componenti del comitato tecnico per il 
credito di cui all’art. 9, comma 2, lettere c), d), e) ed f), 
devono pervenire alla giunta regionale entro 30 giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge. 

ART. 13 

6. Il comitato tecnico pub essere integrato da due rap- 
presentanti dell’unione regionale delle camere di com- 
mercio, qualora l’unione stessa e/o le camere di com- 
mercio, industria, artigianato e agricoltura partecipino 
con apporti finanziari alla costituzione dei fondi di cui 
all’art. 4. 

(Abrogazione di norme regionali) 
1. Dall’entrata in vigore della presente legge è abroga- 

to l’art. 5 della 1.r. 20 marzo 1990, n. 17. 

ART. 14 
(Fondo nazionale per l’artigianato) 

1. In relazione a quanto disposto dal primo comma 

7. Il comitato tecnico per il credito dura in carica 3 
anni; qualora non siano pervenute entro 60 giorni dalla 
sua scadenza le designazioni di cui alle lettere c), d), ed 
e), il comitato può essere comunque convocato, purché 
siano stati designati almeno 7 componenti. 

ART. 10 

dell’art. 3 del d.1. n. 318/87 convertito nella legge 3 otto- 
bre 1987, n. 399, che istituisce ed assegna alle regioni il 
fondo nazionale per l’artigianato c per la realizzazione 
delle relative finali&, si applicano le procedure attuative 
previste dagli articoli 3, 4, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 16, 17, 21, 
23,26,27 e 34 della legge regionale 20 marzo 1990, n. 17 
e dagli articoli 4 e 6 della presente legge. 

(Agevolazioni per l’accesso al credito) 
1. Per agevolare l’accesso al credito da parte delle im- 

prese artigiane, realizzando il più ampio coinvolgimento 
del sistema associativo di categoria, la regione stipula 
convenzioni con i consorzi e le cooperative di garanzia 
fidi di primo e secondo grado per l’assegnazione di con- 
tributi a fondo perduto, finalizzati alla costituzione e al- 
l’incremento dei fondi rischi. 

2. Sono ammessi ai benefici previsti dal comma 1 le 
cooperative di garanzia ed i consorzi fidi che possiedano 
i requisiti e rispettino le condizioni seguenti: 

a) avere sede legale ed operativa in Lombardia; 
b) essere costituite almeno da duecento imprese re- 

golarmente iscritte nel registro delle imprese ai sensi 
della legge 580193; qualora le imprese abbiano sede lega- 
le ed operativa in territorio montano, così come definito 
dall’art. 28 de!la legge 8 giugno 1990, n. 142 e dalla legge 
3 dicembre 1971, n. 1102 per ognuna di esse è attribuita 
una valenza pari a 2. 

ART. 15 
(Norma finanziaria) 

1. Per la costituzione presso Finlombarda S.p.A. del 
fondo di rotazione per interventi finanziari a favore delle 
imprese artigiane di cui all’art. 4, comma 1, lett. a). è 
autorizzata, per l’esercizio finanziario 1996, la spesa di 
L. 3.000.000.000. 

2. Alla stipula di convenzioni con i consorzi e con le 
cooperative di garanzia fidi di cui all’art. 4, comma 1, 
lett. c), si prowede con le risorse stanziate sul capitolo 
3.3.2.2.2892 «Contributi al fondo consortile ed al capita- 
le sociale di consorzi o società consortili fra imprese ar- 
tigiane» dello stato di previsione delle spese del bilancio 
per l’esercizio finanziario 1996. 

3. 1 contributi di cui al comma 1 possono essere uti- 
lizzati per garantire anticipazioni parziali degli importi 
richiesti con le domande di finanziamento a carico dei 
fondi regionali costituiti presso Finlombarda S.p.A. 

4. Al fine di consentire l’erogazione immediata del- 
l’importo garantito, il consorzio 0 la cooperativa posso- 
no stipulare apposite convenzioni con le aziende di cre- 
dito. 

3. Agli oneri conseguenti all’istituzione del comitato 
tecnico di cui all’art. 9, si prowederà mediante impiego 
delle somme stanziate nello stato di previsione delle spe- 
SC dc1 bilancio per l’cscrcizio finanziario 1996 c successi: 
vi, sul capitolo 1.2.7.1.322 «Spese per il funzionamento 
di consigli, comitati, collegi e commissioni, compresi i 
gettoni di presenza, indennità di missione ed i rimborsi 
Spese”. 

4. Alle spese conseguenti alla costituzione del fondo 
di garanzia e del fondo per l’abbattimento dei tassi di 
cui all’art. 4, comma 1, lett. a), per i compensi spettanti 
a Finlombarda S.p.A. di cui all’art. 6, comma 1, lett. b) 
c per gli interventi di ripresa dell’attività produttiva di 
cui all’art. 8, comma 4, si prowederà con successiva 
legge. ART. 11 

(Divieto di cumulabilita) 5. All’onere di L. 3.000.000.000 di cui al comma 1, si 
1. 1 finanziamenti previsti dalla presente legge non 

sono cumulabili, per le stesse quote o parti di program- 
provvede mediante corrispondente riduzione della dota- 
zione finanziaria di competenza e di cassa del ufondo 
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globale per il finanziamento delle spese di investimento 
derivanti da nuovi provvedimenti legislativin iscritto al 
capitolo 5.2.2.2.958 dello stato di previsione delle spese 
del bilancio per l’esercizio finanziario 1996. 

6. Alle spese previste all’art. 2, comma 2, si prowede 
ccn le somme stanziate nel capitolo 3.3.2.2.2876 KSpese 
per la ricerca applicata, l’assistenza tecnica, manageria- 
le, di marketing, il trasferimento di informazioni tecni- 
co-scientifiche c la fruizione di servizi reali» dallo stato 
di previsione delle spese del bilancio per l’esercizio fi- 
nanziario 1996. 

7. Al!o stato di previsione delle entrate e delle spese 
del bilancio per l’esercizio finanziario 1996 sono appor- 
tate le seguenti variazioni: 

Stato di previsione delle entrate 
- Al titolo 3, categoria 5, è istituito, per memoria, 

il capitolo 3.5.4183 ((Restituzione delle somme stanziate 
attraverso Finlombarda S.p.A., per gli interventi finan- 
ziari a favore delle imprese artigiane». 
Stato di previsione delle spese 

- All’ambito, 3, settore 3, obiettivo 3, è istituito il 
seguente capitolo: 3.3.3.2.4184 «Contributi regionali per 
l’alimentazione del fondo di rotazione regionale istituito 
presso Finlombarda S.p.A., per interventi finanziari a fa- 
vore delle imprese artigiane» con la dotazione finanzia- 
ria di competenza c di cassa di L. 3.OOO.OOO.OCO. 

.- All’ambito 3, settore 3, obiettivo 3, sono istituiti 
per memoria i seguenti capitoli: 

3.3.3.2.4185 «Impiego delle somme restituite del fon- 
do di rotazione regionale, istituito presso Finlombarda 
S.p.A. per interventi finanziari a favore delle imprese ar- 
tigiane* per le finalitA di cui all’art. 4, comma 1, lett. a); 

3.3.3.2.4186 (<Contributi regionali per la costituzione 
presso Finlombarda S.p.A. di un fondo di garanzia sugli 
interventi a favore delle imprese artigiane» per le finalità 
di cui all’art. 4, comma 1, lett. a): 

3.3.3.2.4187 «Contributi regionali per la ccstituzionc 
presso Finlombarda S.p.A., di un fondo per l’abbatti- 
mento del tasso relativo a crediti a favore delle impre- 
se artigiane» per le finalità di cui all’art. 4, comma 1, 
lctt. a); 

3.3.3.1.4188 «Compenso a Finlombarda S.p.A. per l’at- 
tività di gestione dei fondi per l’artigianato» per le Gna- 
lità di cui all’art. 6, comma 1, lett. b); 

3.3.3.2.4189 «Intcrvcnti per la ripresa dell’attività pro- 
duttiva successivamente ad eventi straordinariu per le 
finalità di cui all’art. 8, comma 4. 

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della regione lombarda. 

Milano, 16 dicembre 1996 
Roberto Formigoni 

(Approvata dal consiglio regionale nella seduta del 22 
ottobre 1996 e vistata dal commissario del governo con 
nota del 6 dicembre 1996, prot. n. 22602/4156). 

---- . ..- 

LEGGE REGIONALE 16 dicembre 1996, n. 35 
Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese mi- 
nori 

II. CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL COMMISSARIO DEL GGVERIKi 
ha apposto il visto 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
promulga 

la seguente legge regionale: 

ART. 1 
(Finalita) 

1. Per agevolare ii riequilibrio territoriale della strut- 
tura industriale regionale, sviluppare le realtà imprendi- 
toriali presenti nelle divcrsc aree della regione e sostene- 
re i livelli di competitività della complessiva struttura 
produttiva della Lombardia, la regicne promuove, ncl- 
l’ambito delle proprie competenze, la realizzazione di in- 
frastr’utture per lo svi!uppo dei sistemi prcduttivi locali 
e la diffusione delle strutture di servizio per le piccole e 
mcdic imprese. 

ART.~ 
(Interventi) 

1. Per il conseguimento degli obiettivi di cui all’art. 1 
la regione promuove iilterventi rivolti a: 

a) recuperare i fabbricati industriali dismessi da de- 
stinare a nuovi insediamenti e a rilocalizznzioni di atti- 
vità manifatturiere e di servizio alla produzione, nonché 
razionalizzare e qualificare le condizioni insediative del- 
le imprese, tramite la realizzazione di nuove aree attrez- 
zate, il completamento e il miglicramento di quelle esi- 
stenti; 

b) sviluppare IC strutture di servizio alle piccole e 
medie imprese, costituite e gestite da enti locali, camere 
di commercio, associazioni hmprenditcriali, consorzi di 
imprese, cooperative tra imprese e società consortili, 
che abbiano ccme finalità la prestazione di servizi reali 
rivolti alla diffusione delle innovazioni e al trasferimen- 
to tecnologico, alla assistenza crganizxativa e gestionale, 
allo ‘sviluppo della commercializzazione, nonché della 
presenza sui mercati esteri, alla certificazione della qua- 
lità, all’assistenza per la creazicne di nuove imprese, alla 
riduzione dell’impatto ambientale derivante dai processi 
produttivi, a!la tutela della sicurczxa c della salute sui 
luoghi di lavoro; 

c) sostenere le attività delle società o aziende pro- 
mosse da enti pubblici per lo sviluppo dei sistemi pro- 
duttivi locali. A tali organismi, che devono comunque 
mantenere una prevalente partecipazione pubblica, pos- 
sono partecipare anche associazioni imprenditoriali ed 
organizzazioni sindacali, aziende di credito, imprese 
pubbliche e private nonche finanziarie di sviluppo; 

d) sostenere iniziative sperimentali a livello territo- 
riale, nell’ambito di intese fra soggetti istituzionali e par- 
ti sociali finalizzate a realizzare esplicite coerenze fra 
offerta di lavoro presente ed evoluzione della domanda 
di lavoro indotta dalle imprese minori: 

e) promuovere la valorizzazione delle risorse im- 
prenditoriali locali e lo sviluppo delle capacità innovati- 
ve e competitive delle piccole e medie imprese, agevo- 
lando la creazione di nuove imprese innovative, la prc- 
senza delle imprese minori sui mercati esteri, la parteci- 
pazione delle piccole e medie imprese ai programmi di 
ricerca della unione europea e alle gare d’appalto inter- 
nazionali, lo svolgimento di stages di giovani neolaurea- 
ti nelle aziende che realizzano progetti di ricerca e svi- 
luppo tecnologico; 
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f) agevolare l’accesso al credito da parte delle piccole cificando, in coerenza con gli indirizzi programmatici e 
e medie imprese che realizzano progetti di investimento le priorità approvati dal consiglio regionale, gli obiettivi 
finalizzati all’incremento dell’occupazione, allo sviluppo previsti, gli ambiti territoriali interessati, le opere e le 
della presenza sui mercati esteri, al miglioramento della iniziative progettate, la relativa conformità alle prescri- 
tutela ambientale, della sicurezza del lavoro e del rispar- zioni urbanistiche vigenti, i piani di spesa e di copertura 
mio energetico. previsti nonché le modalità di realizzazione c gestione. 

ART. 3 
(Programmazione c coordinamento degli interventi) 
1. Entro 120 giorni dall’entrata in vigore della prcsen- 

te legge, la giunta regionale, sentite le province nonché 
le camere di commercio, le organizzazioni imprendito- 
riali e sindacali regionali, presenta al consiglio rcgiona- 
le, per l’approvazione, una proposta contenente gli indi- 
rizzi programmatici, le prioritli settoriali e territoriali, 
con particolare riferimento ai territori montani così 
come definiti dall’art. 28 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142 e dalla legge 3 dicembre 1972, n. 1102 ed alle aree 
di crisi di cui alla legge 19 luglio 1993, n. 236, l’entità 
delle risorse finanziarie complessive, la ripartizione del- 
le risorse per aree di intervento e l’ammontare dei con- 
tributi per ciascuna categoria di progetti, nonché le mo- 
dalità operative per la realizzazione degli interventi di 
cui all’art. 2, lett. a), b) e c), e dei progetti di cui agli artt. 
6, 7, 8, 9 e 10. 

2. Entro i sessanta giorni successivi alla scadenza del 
termine indicato al comma 1, la giunta regionale appro- 
va il programma annuale degli interventi indicando i 
contributi concessi, la loro specifica destinazione e i sog- 
getti beneficiari. 

3. 1 contributi regionali sono erogati con decreto del 
presidente della giunta regionale o del dirigente delegato 
nella misura del 30% all’awio dell’intervento e per IC 
quote restanti in base allo stato d’avanzamento degli in- 
terventi stessi, in relazione alle spese effettuate e docu- 
mentate ed al conseguimento degli obiettivi previsti. 

4. Le infrastrutture e i servizi realizzati nell’ambito 
degli interventi ammessi al contributo regionale dovran- 
no essere gestiti secondo criteri di economicità. 1 sogget- 
ti beneficiari dei contributi sono tenuti a impiegare gli 
eventuali utili conseguiti a qualsiasi titolo dalla attuazio- 
.ne degli interventi per il consolidamento e lo sviluppo 
degli interventi stessi. 

2. Nella proposta della giunta regionale di cui al com- 
ma 1, sono indicati anche gli indirizzi e le modalità di 
coordinamento degli interventi promossi e finanziati in 
base alla presente legge con quelli previsti dai program- 
mi operativi comunitari e dalla 1.r. 15 novembre 1994, 
n. 30 concernente «Interventi regionali per il recupero, 
la qualificazione e la produzione delle aree da destinare 
a nuovi insediamenti produttivi» per le aree di declino 
industriale, nonché dai programmi di sviluppo dei di- 
stretti predisposfi e approvati ai sensi della 1.r. 22 feb- 
braio 1993, n. 7 concernente ((Attuazione regionale della 
legge 5 ottobre 1991, n. 3 17. Interventi per l’innovazione 
e lo sviluppo delle piccole imprese c conseguenti modi- 
fiche c integrazioni alle normative regionali vigenti per 
lo sviluppo delle piccole imprese e dell’artigianato,,. 

5. 1 contributi regionali sono revocati, con obbligo di 
restituzione delle relative quote eventualmente già ero- 
gate, qualora il soggetto beneliciario non realizzi l’inter- 
vento nei tempi e secondo le modalità determinate nel 
programma di cui al comma 2, ovvero qualora i risultati 
conseguiti si discostino significativamente da quelli pre- 
visti nel progetto presentato ed ammesso al contributo; 
i contributi sono altresì revocati in caso di inosservanza 
di quanto disposto nel comma 4. 

6.. L’approvazione ed il finanziamento dei progetti di 
intervento individuati nel programma annuale di cui al 
comma 2 equivale a dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilita ed urgenza degli interventi previsti dai 
medesimi progetti. 

3. La giunta regionale promuove il coordinamento tra 
le diverse strutture e centri di servizio alle piccole impre- 
se diffusi sul territorio regionale, con l’obiettivo di rea- 
lizzare le possibili complementarietà nella gestione delle 
risorse tecniche disponibili e di offrire alle imprese delle 
diverse aree territoriali una rete integrata e completa di 
servizi specialistici. 

7. Qualora il progetto d’intervento comporti trasfor- 
mazioni edilizie ed urbanistiche non conformi allo stru- 
mento urbanistico vigente, il progetto è preventivamente 
sottoposto al consiglio comunale competente per l’ado-’ 
zione della relativa variante. La giunta regionale appro- 
va tali varianti contestualmente all’approvazione dc1 
programma annuale di cui al comma 2. 

4. Gli indirizzi programmatici, le priorità settoriali e 
territoriali di cui al comma 1, sono aggiornati, secondo 
gli stessi criteri, ogni biennio con deliberazione del con- 
siglio regionale. 

ART. 6 
(Sviluppo dei livelli di competitività 

delle piccole imprese) 

ART. 4 
(Contributi regionali ad enti pubblici 

e strutture associative) 
1. Per la realizzazione degli interventi di cui alle lett. 

a), b) e c) dell’art. 2 la regione puh concedere contributi 
a enti locali, camere di commercio, società ed agenzie 
a partecipazione pubblica, associazioni imprenditoriali, 
consorzi di imprese, cooperative tra imprese e società 
consortili. 

1. Per i fini di cui all’art. 2, lett. e), la regione promuo- 
ve e sostiene la realizzazione di progetti concernenti: 

a) la creazione di nuove imprese la cui attività consi- 
sta nella progettazione e produzione di prodotti e servizi 
particolarmente innovativi; 

2. 1 contributi di cui al comma 1 non possono supera- 
re il 50% delle spese previste dai progetti di intervento 
di cui all’art. 5. 

b) lo sviluppo della presenza delle piccole e medie 
imprese sui mercati esteri, mediante la formazione di 
accordi di cooperazione produttiva, commerciale e tec- 
nologica con aziende-estere, l’utilizzo degli strumenti a 
tal fine predisposti da parte dell’unione europea ed altri 
organismi internazionali, nonché lo sviluppo di intese di 
cooperazione stipulate dalla regione Lombardia con le 
altre regioni dei paesi maggiormente interessati ad ini- 
ziative di collaborazione interaziendale; 

ART. 5 
(Procedure e modalith attuative) 

1. Successivamente alla pubblicazione sul Bollettino 
IJfficialc della regione Lombardia della deliberazione 
consiliare di cui al comma 1 dell’art. 3, i soggetti che 
intendono benekiare dei contributi di cui ai precedenti 
articoli presentano annualmente, entro il 31 maggio, 
alla giunta regionale i propri progetti di intervento, spe- 

c) la partecipazione delle piccole e mcdic imprese ai 
programmi di ricerca della unione curopea nonché alle 
gare di appalto internazionali; 

d) lo svolgimento di stages di giovani ncolaureati 
nelle piccole e medie imprese che realizzano progetti di 
ricerca e sviluppo tecnologico. 

2. Alle nuove imprese di cui al comma 1, lett. a), la 
regione può concedere un contributo pari al 30% delle 
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spese sostenute nel primo triennio di attività per gli in- 
terventi relativi alla progettazione degli impianti e dei 
prodotti, alla ricerca di sbocchi di mercato, alla forma- 
zione del personale ed allo sviluppo dei programmi in- 
formatici necessari per la gestione della progettazione, 
produzione, logistica e commercializzazione. 

3. Alle piccole e medie imprese di cui al comma 1, 
lett. b), la regione pub concedere un contributo pari al 
30% delle spese sostenute per la preparazione e realizza- 
zione di accordi di cooperazione con altre imprese e la 
costituzione di ajoint venture» finalizzate ad agevolare 
una presenza continuativa sui mercati esteri. 

4. Alle piccole e medie imprese di cui al comma 1, 
lett. c) e d), la regione può concedere un contributo pari 
al 50% delle spese organizzative e logistiche sostenute 
per IC fasi di preparazione e partecipazione ai program- 
mi di ricerca della unione europea ed ~11; gare di appal- 
to internazionali, nonchk per la remunerazione lorda de- 
gli ~~stagisti~~ ospitati nell’impresa per un periodo massi- 
mo di due anni per singola persona e progetto di ricerca 
c sviluppo tecnologico. r 

5. Le imprese che intendono beneficiare dei contribu- 
ti di cui ai precedenti commi presentano alla giunta re- 
gionale, sulla base della deliberazione del consiglio re- 
gionale di cui all’art. 3, comma 1, i propri progetti di 
intervento. 

6. La giunta regionale delibera trimestralmente la 
concessione dei contributi, individuando contestual- 
mente le modalit& per la successiva erogazione. 

7. I contributi di cui al presente articolo non si posso- 
no cumulare, per quanto riguarda la iealizzazione del 
medesimo progetto di intervento, con altre agevolazioni 
regionali 0 nazionali. 

ART. 7 
(Fondo di rotazione per l’innovazione) 

1. Le risorse finanziarie disponibili presso Finlombar- 
da S.p.A. al momento dell’entrata in vigore della presen- 
te legge e derivanti dai contributi erogati a Finlombarda 
ai sensi dell’art. 11 della 1x. 3 luglio 1981, n. 33 concer- 
nente [(Intervento regionale per il riequilibrio territoriale 
del sistema industriale e per orientare le localizzazioni 
delle imprese industriali ed artigiane», dell’art. 6 della 
1.r. 23 aprile 1985, n. 34 concernente «Primi interventi 
regionali per la promozione delle innovazioni nel siste- 
ma delle imprcsc minori», c dell’art. 6 della 1.r. 15 no- 
vembre 1994, n. 30 «Interventi regionali per il recupero 
la qualificazione e la promozione delle aree da destinare 
a nuovi insediamenti produttivi», sono gestite unitaria- 
mcntc da Finlombarda stessa come fondo di rotazione 
per il finanziamento dei progetti di investimento attuati 
da piccole e medie imprese e finalizzati: 

a) alla realizzazione dei progetti innovativi previsti 
dalla lett. b) dell’art. 2, della 1.r. 23 aprile 1985, n. 34, ivi 
compresi i progetti di ricerca c sviluppo realizzati in 
base a specifici prngrammi dell’unione europea; 

b) all’insediamento nelle aree colpite dalla crisi di 
particolari settori industriali o da processi di complessi- 
vo declino economico individuate ai sensi della 1.r. IS 
novembre 1994, n. 30; 

c) alla realizzazione di progetti di sviluppo aziendale 
basati su processi di riconversione, di ammodernamen- 
to o di ampliamento di particolare rilievo per i livelli 
occupazionali conseguenti. 

2. Le risorse finanziarie disponibili presso il fondo di 
rotazione per l’innovazione sono altresì utilizzate, entro 
il limite massimo di 300 milioni all’anno ed in base alle 
modalità indicate nella deliberazione del consiglio re- 
gionale di cui all’art. 3, per la realizzazione di progetti 
fìnalizzati alla promozione degli insediamenti nelle aree 

industriali lombarde e dei distretti industriali individua- 
ti ai sensi della 1.r. 22 febbraio 1993, n. 7. 

3. Le modalità di gestione e funzionamento del fondo 
di rotazione e di concessione dei finanziamenti alle im- 
prese sono indicate nella deliberazione del consiglio re- 
gionale di cui all’art. 3, sulla base dei seguenti criteri: 

a) la quota del finanziamento regionale, sia nella 
forma di credito a medio termine che in quella di presti- 
to partecipativo di cui all’art. 5 della 1.r. 22 febbraio 
1993, n. 7, non potrà superare il 50% della spesa prevista 
dal complessivo progetto di investim’ento; per le imprese 
cooperative, tale quota potrà essere elevata, in casi parti- 
colari e motivati, al 70%; 

b) il tasso di interesse del finanziamento complessi- 
vamente concesso all’impresa, tenuto conto dell’even- 
tualc cofinanziamcnto realizzato da altri istituti di crcdi- 
to convenzionati con Finlombarda S.p.A., non potrà es- 
sere inferiore al 50% del tasso denominato «Prime Rate 
ABI); 

c) l’ammontare dell’agevolazione netta riCeVUkI 
dall’impresa non dovrà superare le soglie indicate nel- 
l’art. 12; 

d) al finanziamento dei progetti di investimento rea- 
lizzati dalle imprese cooperative è riservata priorità di 
utilizzo fino alla concorrenza del 20% dcllc risorse fi- 
nanziarie di cui dispone iì fondo. 

4. Per l’amministrazione del fondo il presidente della 
giunta regionale, previa conforme deliberazione della 
giunta regionale, stipula apposita convenzione con Fin- 
lombarda; il fondo 2 incrementato dagli interessi matu- 
rati sugli impieghi del fondo stesso. 

ART.~ 
(Agevolazioni per l’accesso al credito) 

1. Nell’ambito delle convezioni stipulate con le azien- 
de di credito incaricate di gestire il servizio di tesoreria 
regionale, il presidente della giunta regionale, su confor- 
me deliberazione della giunta regionale, stipula specifici 
accordi integrativi con i medesimi istituti finalizzati ad 
agevolare l’accesso al credito da parte delle piccole e me- 
die imprese, con particolare riferimento alla individua- 
zione dcllc risorse finanziarie messe a disposizione, ai 
parametri per la determinazione dei tassi di interesse ed 
ai tempi ed alle procedure per la concessione dei fìnan- 
ziamenti. 

2. 1 finanziamenti di cui al comma 1 sono concessi 
alle piccole e medie imprese che realizzano progetti di 
sviluppo comportanti: 

a) un significativo incremento dell’occupazione a- 
ziendale; 

b) l’awio o lo sviluppo di una presenza di carattere 
continuativo sui mercati esteri; 

c) il miglioramento della tutela ambientale e della 
sicurezza sul lavoro, nonché il conseguimento di signi- 
ficativi risparmi energetici. 

3. Le eventuali agevolazioni a favore delle piccole e 
mcdic imprcsc finanziate, che. in base agli accordi di cui 
al comma 1, risultino a carico degli istituti di credito 
convenzionati, possono essere integrate dalla riduzione, 
a carico della regione, del tasso di interesse sui finan- 
ziamenti concessi: tale riduzione non puh comunque es- 
sere superiore al 25% del tasso concordato con i medesi- 
mi istituti. 

4. Per la realizzazione dei progetti di cui al comma 2 
del presente articolo nonché al comma 1 dell’art. 7, il 
presidente della giunta regionale, su conforme delibera- 
zione della giunta regionale, può stipulare apposite con- 
venzioni anche con altri istituti di credito operanti in 
Lombardia. 1 fondi per l’attuazione dei progetti sono 
messi a disposizione dagli istituti di credito. La regione 
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può intervenire, con fondi determinati dalla legge di bi- 
lancio, per la riduzione del tasso d’interesse entro i limiti 
di cui al comma 3. 

5. Nella deliberazione del consiglio regionale di cui 
all’art. 3 sono determinati gli indirizzi ed i criteri per 
la formazione degli accordi e delle convenzioni e per la 
concessione dei finanziamenti previsti dal presente arti- 
colo. 

ART. 9 
(Cooperative di garanzia e consorzi fidi) 

1. Per agevolare l’accesso al credito a favore delle pic- 
cole e medie imprese la regione sostiene lo sviluppo del- 
le cooperative di garanzia e dei consorzi fidi costituiti 
prevalentemente dalle imprese aventi i requisiti di cui 
all’art. 12, comma 2, mediante la concessione di contri- 
buti destinati alla formazione o all’integrazione dei fon- 
di rischi. 

2. Sono ammessi ai benefici previsti dal comma pre- 
cedente le cooperative di garanzia ed i consorzi fidi che 
possiedono i requisiti e rispettano le condizioni di segui- 
to specificate: 

a) avere sede legale ed operativa in Lombardia; 
b) essere costituite da almeno 100 imprese regolar- 

mente iscritte nel registro ditte delle imprese tenuto dal- 
la camera di commercio ai sensi della legge istitutiva; 
qualora le imprese costituenti abbiano sede legale ed o- 
perativa in territorio montano, così come definito dal- 
l’art. 28 della legge 8 giugno 1990, n. 142 e dalla legge 3 
dicembre 1971, n. 1102, il numero minimo e pari a 50; 

c) aver ottenuto dagli istituti di credito con essi con- 
venzionan l’applicazione di un tasso di interesse non su- 
periore di un punto percentuale al tasso denominato 
«prime rate ABIs. 

3. La giunta regionale, sulla base degli indirizzi e del- 
le priorità contenute nella deliberazione del consiglio rc- 
giona!e di cui all’art. 3, ccmma 1, stabilisce IC procedure 
per la presentazione delle domande di contributo non- 
ché i criteri di ammissibilità e di riparto dei contributi 
stessi. 

4. La deliberazione dc1 consiglio regionale relativa 
agli indirizzi ed alle priorita dovrl definire, inoltre, la 
quota delle somme stanziate che sarà ripartita tra i ri- 
chiedenti in proporzione agli affidamenti concessi da 
ciascuno di essi nell’anno precedente, la quota che Sara 
ripartita tra i richiedemi in misura inversamente pro- 
porzionale rispetto al rapporto fra consistenza del fondo 
rischi ed ammontare degli affidamenti concessi, nonché 
la quota destinata ai consorzi fidi ed alle cooperative di 
garanzia di nuova ccstituzione. 

ART. 10 
(Promozione regionale degli interventi per la sicurezza 

sul lavoro previsti dal d.lgs. n. 626/1994) 
1. In attuazione dell’art. 24 del dlgs. n. 62611994, la 

giunta regionale promuove nel triennio 1996-98 l’attività 
di informazione, formazione e assistenza in materia di 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, con particolare 
riferimento alle piccole e medie imprese, concedendo 
specilici contributi al!e associazioni imprenditoriali, an- 
che locali, nonché: ai consorzi di piccole e medie imprese 
che realizzino interventi di assistenza alle imprese asso- 
ciate o consorziate per l’attuazione degli adempimenti 
previsti dal d.lgs. n. 62611994. 

2. 1 contributi regionali di cui al comma 1, non posso- 
no superare il 30% delle spese sostenute per prestazioni 
di consulenza e assistenza rese alle piccole e medie im- 
prese assistite né, in valore assoluto, 200 milioni all’an- 
no per singola associazione 0 consorzio. 

3. La giunta regionale pub assegnare premi speciali 
alle piccole e medie imprese che si siano particolarmen- 
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te segnalate per l’attività di tutela della salute e della si- 
curezza dei lavoratori; tali premi, in numero massimo 
di 100 all’anno, non possono superare, singolarmente, 
50 milioni di lire e devono essere assegnati tenendo pre- 
senti i diversi sistemi economici locali, nonché i diffe- 
renti settori produttivi della regione. 

ART. 11 
(Verifica dei risultati conseguiti 

c aggiornamento normativo) 
1. Ogni biennio, a partire dal 1996, la giunta regiona- 

le predispone e invia al consiglio regionale un dettaglia- 
to stato d’attuazione degli intcrvcnti promossi e finan- 
ziati dalla presente legge c dalle altre leggi regionali a- 
venti come finalità lo sviluppo dei sistemi produttivi lo- 
cali e dei livelli di competitività delle piccole imprese. 

2. Lo stato d’attuazione di cui al comma 1 comprende 
anche una valutazione dei risultati conseguiti rispetto 
agli obiettivi determinati dalle leggi e dai programmi re- 
gionali, nonché delle difficoltà emerse nelle fasi esecuti- 
ve e propone gli indirizzi per l’eventuale revisione delle 
leggi e delle relative modalità attuative. 

ART. 12 
(Rispetto della normativa comunitaria) 

1. 1 contributi concessi alle piccole e medie imprese 
in base alle disposizioni della presente legge non posso- 
no in ogni caso superare le soglie indicate dalla discipli- 
na comunitaria in materia di aiuti di stato alle imprese 
ed in particolare dal punto 3.2 della comunicazione 
n. 92/C 213102 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della 
unione europea del 19 agosto 1992 e dalle eventuali inte- 
grazioni e modificazioni della materia da parte di orga- 
nismi centrali dello Stato. 

2. Ai fini della presente legge si intende per piccola e 
media impresa quella avente le caratteristiche indicate 
al punto 2.2 della comunicazione della unione europea 
di cui al comma 1. 

3. Allo scopo di evitare possibili distorsioni dei pro- 
cessi concorrenziali, i servizi reali alle piccole e medie 
imprcsc offerti dagli enti di cui alle lett. b) e c) dell’art. 
2 awalendosi dei contributi di cui all’art. 4, non devono 
essere altrimenti reperibili sul mercato e devono essere 
resi disponibili secondo modalith innovative ed adegua- 
te rispetto all’ambito settoriale o territoriale in cui ope- 
rano le imprese utenti. 

ART. 13 
(Modifiche di leggi regionali) 

1. 1 contributi previsti dalla 1.r. 10 maggio 1990, n. 41 
concernente «Interventi regionali per lo sviluppo dei si- 
stemi di qualità nelle imprese minori>> modificata dal- 
l’art. 4 della 1.r. 22 febbraio 1993, n. 7, possono essere 
concessi anche alle piccole e medie imprese commercia- 
li, turistiche c di servizi. 

2. La lettera b) del comma 3 dell’art. 4 della 1.r. 22 
febbraio 1993, n. 7 è abrogata, fermo restando le proce- 
dure amministrative per la concessione dei contributi a 
favore delle imprese che hanno presentato i relativi pro- 
getti di intervento prima della data di entrata in vigore 
della presente legge. 

3. L’art. 6 della 1.r. 10 maggio 1990, n. 41, è sostituito 
dal seguente: 

«ART. 6 
(Comitato tecnico di valutazione) 

1. Per l’istruttoria dei progetti pervenuti è costituito 
presso il settore attività produttive della giunta regionale 
- servizio industria - un comitato tecnico, presieduto 
dal coordinatore del settore o da un funzionario del set- 
tore, se delegato, e composto da cinque funzionari regin- 
nali di cui dùe del servizio industria, uno del servizio 
commercio, uno del servizio turismo ed uno del servizio 
condizione femminile, da un tecnico del centro lombar- 
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do per lo sviluppo tecnologico delle piccole e medie im- 
prese (CESTEC), nonché da dieci esperti nominati dalla 
giunta regionale, di cui cinque su indicazione della asso- 
ciazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative 
a livello regionale e cinque su indicazione di enti e asso- 
ciazioni operanti nel settore della qualità. 

- 3.4.7.2.4213 acontributi ad enti pubblici, società 
ed agenzie a partecipazione pubblica, associazioni im- 
prenditoriali, consorzi d’imprese e società consortili, per 
il sostegno delle attività delle aziende di sviluppon per le 
finalitA di cui all’art. 4; 

2. Alle riunioni del comitato di cui al comma 1 posso- 
no essere invitati, in relazione al settore od alle specifì- 
che aree tecnologiche cui si riferiscono i singoli progetti, 
anche altri funzionari regionali in relazione agli specifici 
settori interessati. 

3. Con prowedimento della giunta regionale viene 
stabilita 1’entitA dei compensi spettanti ai componenti 
esterni del comitato, nonché le modalità per il rimborso 
delle spese ed il riconoscimento dell’indennità di missio- 
ne. Tali importi non potranno essere comunque superio- 
ri agli importi stabiliti dalle leggi regionali per i compo- 
ncnti delle commissioni esaminatrici di concorso per 
l’accesso agli impieghi regionali.». 

- 3.4.7.2.4212 «Contributi per la valorizzazione del- 
le risorse imprenditoriali locali e lo sviluppo delle capa- 
cità innovalivc c competitive, delle piccole e medie im- 
prese» per le finalità di cui all’art. 6; 

- 3.4.8.2.4214 C t ‘b t’ d ’ t’t ti di credito con- « on r1 u I a IS i u 
venzionati per la riduzione del tasso d’interesse pratica- 
to sui finanziamenti concessi alle piccole e medie impre- 
se» per le finalità di cui all’art. 8; 

- 3.4.7.2.4215 Kontributi alle associazioni impren- 
ditoriali ed ai consorzi di piccole e medie imprese per 
interventi di informazione, formazione ed assistenza, 
nonché premi speciali a piccole e medie imprese, in ma- 
teria di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro» per le 
finalità di cui all’art. 10; 

ART. 14 - la descrizione del capitolo 3.4.7.2.3677 è così mo- 
(Abrogazioni) dificata: 

1. La 1.r. 3 luglio 1981, n. 33 aIntervento regionale per 
il riequilibrio territoriale del sistema industriale e per 
orientare le localizzazioni delle imprese industriali ed 
artigianeu è abrogata, ferme restando le procedure am- 
ministrative per l’attuazione dei piani biennali e relativi 
aggiornamenti già deliberati dal consiglio regionale o da 
predisporre in base al rifinanziamento della sopra citata 
legge regionale per I’anno 1996; restano altresl salve le 
obbligazioni già assunte a carico del bilancio regionale 
e che costituiscono impegno a carico dei corrispondenti 
esercizi finanziari. 

- 3.4.7.2.3677 acontributi alle piccole e medie im- 
prese ed alle aziende artigiane, commerciali, turistiche 
e di servizi, per investimenti volti allo sviluppo del con- 
trollo della qualità». 

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della regione lombarda. 
Milano, 16 dicembre 1996 

Roberto Formigoni 

ART. 15 
(Norma finanziaria) 

1, Per la concessione dei contributi di formazione ed 
integrazione del fondo rischi di cui all’art. 9 ti autorizza- 
ta, per il 1996, la spesa di L. 2.000.000.000. 

2. All’autorizzazione delle spese previste dagli altri ar- 
ticoli, si prowederà con successiva legge. 

3. All’onere di L. 2.000.000.000 di cui al comma 1, si 
prowede mediante corrispondente riduzione della dota- 
zione finanziaria di competenza e di cassa del «Fondo 
globale per il finanziamento delle spese di investimento 
derivanti da nuovi prowedimenti legislativi» iscritto al 
capitolo 5.2.2.2.958 dello stato di previsione delle spese 
del bilancio per l’esercizio finanziario 1996. 

4. Allo stato di previsione delle spese di bilancio per 
l’cscrcizio finanziario 1996, sono apportate le seguenti 
variazioni: 

(Approvata dal consiglio regionale nella seduta del 29 
ottobre 1996 e vistata dal commissario del governo con 
nota del 6 dicembre 1996, prot. n. 2260214158). 

-.- 

LEGGE REGIONALE 16 dicembre 1996, n. 36 
Norme per l’incentivazione, la promozione e la diffu- 
sione dell’uso razionale dell’energia, del risparmio 
energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili di e- 
nergia e il contenimento dei consumi energetici 

- All’ambito 3, settore 4, obiettivo 8 2 istituito il ca- 
pitolo: 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL COMMISSARIO DEI. GOVERNO 
ha apposto il visto 

- 3.4.8.2.4279 acontributi alle cooperative di ga- 
ranzia ed ai consorzi fidi per la formazione o l’integra- 
zione dei fondi rischi» con la dotazione finanziaria di 
competenza e di cassa di L. 2.000.000.000; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
promulga 

la seguente legge regionale: 

- All’ambito 3, settore 4, sono istituiti per memoria 
i seguenti capitoli: 

- 3.4.6.2.4210 «Contributi in capitale ad enti pub- 
blici, società ed agenzie a partecipazione pubblica, asso- 
ciazioni imprenditoriali, consorzi di imprese e società 
consortili, per il recupero dei fabbricati industriali di- 
smessi e la razionalizzazi.one e qualificazione delle con- 
dizioni insediative delle imprese» per le finalità di cui 
all’art. 4; 

- 3.4.7.2.4211 «Contributi in capitale ad enti pub- 
blici, società ed agenzie a partecipazione pubblica, asso- 
ciazioni imprenditoriali, consorzi d’imprese e società 
consortili, per lo sviluppo di strutture di servizio alle pic- 
cole e medie imprese» per le finalità di cui all’art. 4; 

ART. 1 
(Finalità della legge) 

1. Nell’esercizio delle [unzioni trasferite alla compe- I 
tenza regionale di cui alla legge 9 gennaio 1991, n. 10 
recante «Norme per l’attuazione del piano energetico 
nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di ri- 
sparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili 
di energia>>, e in attuazione dei principi e dei criteri di 
politica energetica espressi dalla unione europea e dallo 
Stato, la regione sostiene e favorisce l’uso razionale del- 
l’energia, il risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia. 

ART.~ 
(Contributi regionali) 

1. La regione concede, ai sensi degli artt. 8, 10, 11 e 
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13 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, contributi in conto 
capitale, a soggetti pubblici e privati, per: 

a) studi di fattibilità tecnico-economica e progetti e- 
secutivi di cui all’articolo 11 della legge n. 10/1991; 

b) realizzazione o modifica di impianti, sistemi e 
componenti relativi a servizi generali ed al ciclo produt- 
tivo di cui all’art. 10 e all’art. 11, comma 3, della legge 
n. IO/1 991; 

c) utilizzazione delle fonti <innovabili di energia nel- 
l’edilizia ai sensi dell’articolo 8 della legge n. 1011991; 

d) produzione di energia da fonti rinnovabili nel set- 
tore agricolo ai sensi dell’articolo 13 della legge 
n. 10/1991; 

e) riattivazione o costruzione di impianti eleltrici, li- 
mitatamente alle concessioni di piccola derivazione di 
acqua; 

F) progetti o realizzazioni finalizzati a ridurre i con- 
sumi energetici nei processi produttivi ed al migliora- 
mento delle situazioni ambientali. 

2. La giunta regionale, sentita la competente commis- 
sione consiliare, delibera i criteri di massima e l’ordine 
di priorità relativamente agli interventi di cui al comma 
1, nonché i limiti massimi di contributo ammissibile. Il 
parere della commissione si intende dato in senso favo- 
revole trascorsi 60 giorni dall’assegnazione alla commis- 
sione della relativa richiesta di parere. 

3. La giunta regionale delibera i termini per la pre- 
sentazione delle domande di contributo, assicurando la 
necessaria pubblicità delle predette deliberazioni. 

4. 1 contributi di cui alla presente legge non sono cu- 
mulabili con contributi statali o di altri enti pubblici 
concessi per le stesse iniziative. 

ART. 3 
(Procedura di concessione dei tributi) 

1. L’istruttoria delle domande di contributo e la con- 
seguente formulazione delle graduatorie è effettuata dal 
servizio competente in materia di energia e fonti rinno- 
vabili che fiub awalersi anche della collaborazione di 
consulenze esterne particolarmente qualificate, attribui- 
te ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

2. 1 contributi sono concessi con deliberazione della 
giunta regionale che approva le graduatorie e determina 
il relativo piano di riparto. 

ART. 4 
(Istituzione delle agenzie locali 

per il controllo dell’energia) 
1. La giunta regionale istituisce, in attuazione delle 

politiche energetiche avviate con i programnìi di inter- 
venti dell’unione europea, d’intesa con le province terri- 
torialmente competenti, agenzie locali per il controllo 
dell’energia denominate «Punti energia» allo scopo di: 

a) incentivare l’uso efficiente dell’energia e sviluppa- 
re le fonti energetiche rinnovabili; 

b) promuovere attività di certificazione e di diagno- 
stica negli edifici; 

c) accrescere le competenze tecniche in materia di 
energia presso gli operatori pubblici e privati; 

d) promuovere attività di formazione presso gli ope- 
ratori del settore; 

e) stimolare lo sviluppo di attività economiche con- 
nesse con iniziative locali di uso efficiente dell’energia; 

f) fornire un servizio di consulenza e di informazio- 
ne sulle opportunit8 di risparmio energetico nelle sue 
forme di finanziamento, nella normativa tecnica e sulla 
legislazione riguardante l’energia; 

v e) favorire la conoscen7ir P I’~ccwx~~ alle onnorlunità 
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di finanziamento di iniziative in campo energetico pres- 
so l’unione europea; 

h) fornire servizi di supporto agli enti locali territo- 
riali nello svolgimento di compiti istituzionali quali veri- 
fiche, controlli, consulenze. 

ART. 5 
(Interventi di còfinanziamento con l’unione europea) 
1. Con deliberazione della giunta regionale, secondo 

priorità definite dalla stessa, si provvede al cofinanzia- 
mento di progetti per interventi, azioni di diffusione o 
di dimostrazione che abbiano richiesto ed ottenuto sup- 
porti finanziari nell’ambito di programmi di sostegno 
per l’uso razionale dell’energia da parte dell’unione eu- 
ropea. 

ART. 6 
(Disposizioni transitorie) 

1. In sede di prima applicazione della presente legge 
ed in attuazione della deliberazione 1” dicembre 1994 
della conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato 
e le regioni, la giunta regionale prowede ad impegnare 
e liquidare i contributi in conto capitale sino alla con- 
correnza di L. 113.120.406.655, pari alla differenza tra il 
totale della originaria previsione di spesa di 
L. 153.912.262.600 ed il totale dei trasferimenti gi8 effet- 
tuati dallo Stato per le annualità 1994-1995, a favore dei 
beneficiari utilmente collocati nella graduatoria appro- 
vata con decreto ministeriale 10 dicembre 1993 pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 295 del 17 dicembre 1993, rettificato con decreto mi- 
nisteriale 27 luglio 1994 pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana n. 185 del 9 agosto 1994. 

ART. 7 
(Norma finanziaria) 

1. In relazione a quanto disposto dall’art. 6, in at- 
tuazione della deliberazione 1 dicembre 1994 della con- 
ferenza Stato-regioni nonché della relativa delibera- 
zione della giunta regionale n. 6/1097 dell’l agosto 1995 
per l’assegnazione dei contributi di cui all’art. 11 della 1. 
10/1991, & autorizzata la spesa complessiva di 
L. 113.120.406.655 per gli anni 1996/1998 di cui 
L. 60.000.000.000 per il 1996. 

2. La giunta regionale è autorizzata ad assumere ob- 
bligazioni a carico degli esercizi finanziari successivi nei 
limiti dell’autorizzazione di spesa disposta dal comma 
1, ai sensi dell’art. 25 della 1.r. 31 marzo 1978, n. 34 e 
successive modificazioni ed integrazioni, fermo restan- 
do che devono formare, impegno sull’esercizio 1997 la 
somma di L. 45.000.000.000 e sull’esercizio 1998 la som- 
ma di L. 8.120.406.655. 

3. Alla determinazione della spesa di cui al comma 1, 
per l’anno 1997 e 1998 si prowederà con legge di appro- 
vazione del bilancio del relativo esercizio finanziario ai 
sensi dell’art. 25, quarto comma, della 1.r. 31 marzo 
1978, n. 34 e successive modificazioni ed integrazioni. 

4. È altresì autorizzata per il 1996 la spesa di 
L. 400.000.000 per l’istituzione delle agenzie di cui al- 
l’art. 4. 

5. Alla determinazione della spesa per il funziona- 
mento delle agenzie di cui all’art. 4, si prowederà con 
legge di approvazione del bilancio ai sensi dell’art. 22, 
primo comma, della 1.r. 3 1 marzo 1978, n. 34 e successi- 
ve modificazioni ed integrazioni. 

6. Alla determinazione della spesa per gli studi di fat- 
tibilità tecnico-economica, per progetti esecutivi, non- 
ché per la realizzazione o modificazione di impianti di 
cui agli articoli 8, 10, 11 e 13 della 1. 10/1991, previsti 
all’art. 2, comma 1, della presente legge, si provvederà 
con la IPPPP di nnnrovazione del bilancio ai senni del 
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secondo comma dell’art. 21 della 1.r. 31 marzo 1978, n. 
34 e successive modificazioni ed integrazioni. 

7. Alla determinazione della spesa per il cofinanzia- 
mento di progetti di cui all’art. 5, si provvederà con la 
legge di approvazione del bilancio ai sensi del secondo 
comma dell’art. 21 della 1.r. 31 marzo 1978. n. 34 e suc- 
cesive modificazioni ed integrazioni. 

8. L’onere di L. 113.120.406.655 per gli anni 1996, 
1997 e 1998 di cui al comma 1, trova copertura nel bi- 
lancio pluriennale 1996-1998 al quadro di previsione 
delle spese di parte 11, «Spese per programmi di svilup- 
po», obiettivo 4.3.7. KRisparmio energetico» tabella rela- 
tiva alle aprevisioni di spesa riferite a nuovi prowedi- 
menti legislativi». 

9. All’onere di L. 60.403.000.000 per il 1996 di cui ai 
commi 1 e 4, si prowede per L. 60.000.000.000 mediante 
corrispondente riduzione della dotazione finanziaria di 
competenza e di cassa del *Fondo globale per il finan- 
ziamento delle spese d’investimento derivanti da nuovi 
provvedimenti legislativi» iscritto al capitolo 5.2.2.2.958 
e per L. 400.0X1.000 mediante riduzione della dotazione 
finanziaria di competenza e di cassa del capitolo 
4.3.7.1.1719 «Spese per studi e per progetti nel campo 
dell’energia» dello stato di previsione delle spese del bi- 
lancio per l’esercizio finanziario 1996. 

10. Alle spese per le consulenze csteme previste al- 
l’art. 3, si fa fronte con le risorse annualmente stanziate 
nel capitolo 1.2.7.1.3897 dello stato di previsione delle 
spese del bilancio per l’esercizio finanziario 1996. 

11. Allo stato di previsione delle spese del bilancio per 
l’esercizio finanziario 1996, sono apportate le seguenti 
variazioni: 

- all’ambito 4, settore 3, obiettivo 7, sono istituiti i 
seguenti capitoli: 

- 4.3.7.2.4266 «Contributi regionali per i progetti 
di risparmio energetico, riparto 1996-1997» con la dota- 
zione finanziaria di competenza e di cassa di 
L. 60.000.000.000; 

- 4.3.7.1.4267 «Spese per I’istituzionc di agenzie lo- 
cali per il controllo dell’energia - punti energia» con la 
dotazione Cinanziaria di competenza e di cassa di 
L. 400.000.000; 

- 4.3.7.2.4268 «Contributi regionali per il risparmio 
energetico» per memoria; 

- 4.3.7.1.4269 ((Contributi per il funzionamento di 
agenzie locali per il controllo dell’energia» per memoria., 

ART. 8 
(Dichiarazione d’urgenza) 

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi degli 
artt. 127 della Costituzione e 43 dello statuto ed entra 
in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul 
bollettino ufficiale della regione, 

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della regione. 

k fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della regione lombarda. 
Milano, 16 dicembre 1996 

Roberto Formigoni 

(Approvata dal consiglio regionale nella seduta del 29 
ottobre 1996 e vistata dal commissario del governo con 
nota del 6 dicembre 1996, prot. n. 2310214157). 
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MODALITA E TARIFFE INSERZIONI 

Gli annunci da pubblicare devono essere inviati con tempestività all’Ufficio Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia presso la Giunta Regionale - Via F. Filzi, 22 - Milano. 
Gli avvisi possono anche essere consegnati a mano presso 1Wfficio Bollettino Ufficiale solo nei seguenti 
orari: 

l da lunedi a mercoledì dalle 9,30 alle 12 e dalle 14,30 alle 16,30; 
l il giove& dalle 9,30 alle 12; 
l il venerdì non si accettano bandi consegnati a mano. 

Tutti gli annunci ricevuti fino al giovedi alle ore 12 vengono di regola pubblicati nel Bollettino del mercoledi 
successivo - 11 testo degli annunci deve essere redatto in duplice copia di cui una in carta legale, fatte salve 
le esenzioni di legge. 
Unitamente al testo deve essere inviata anche l’attestazione del versamento sul c.c.p. n. 12085213 intestato , 
a La Tipografica Vaixse (Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia) dell’importo della inserzione 
(mod. ch. 8 quater a doppia ricevuta) indicando ragione sociale e partita IVA. 
Il costo delle inserzioni è il seguente: 
- L. 35.000 t IVA 19% per ogni facciata di carta uso bollo (25 righe di 60 battute ciascuna) o 

frazione di essa. 

I 1 FASCICOLI DEL BOLLETTINO SONO IN VENDITA PRESSO LE SEGUENTI LIBRERIE 
Milano - Libreria Commerciale - V.le Coni Zugna 62 
Milano - Libreria Pirola - Via Cavalletti 16 

Lodi - La Libreria di D’Andrea 0. e Pompignoli B. 
& C. s.a.s. - Via Defendente 32 

Milano - Libreria degli Uffici - Via Turati 26 
Mio - Libreria Nova Lex - Via San Siro 2 
Bresso - Libreria Corridoni - Via Conidoni 11 
Como - Libreria Giuridica Bernasconi DECA 

Via Mentana 15 

Monza - Libreria dell’Arengario - Via Mapelli 4 
Varese - Libreria Pirola - Via Albuzzi 8 
Gallarate - Libreria Pirola - Maggioli 

Piazza Risorgimento IO 

Le richieste per corrispondenza devono essere inviate a: L. 1.000 (ii.) 
La Tipografica Varese S.p.A. - Via Tonale, 49 - 21100 Varese (Fascicoli arretrati il doppio) 

Editore e stampatore: La Tipografica Varese S.p.A. - Via Tonale, 49 - 21100 Varese _ -_ _ _ __- 


